Tiezzi (MCL): Io non vado a Vicenza


Sono consapevole nell’esternare questa mio pensiero - in merito alla manifestazione di protesta contro l’allargamento della base Usa di Vicenza - dei rischi di facili strumentalizzazioni di questa valutazione. 
Tuttavia penso che sia necessario chiarire che non è solo attraverso le “manifestazioni”, le “marce” e altre iniziative di piazza, che si costruisce un presente e soprattutto un futuro di pace tra i popoli. 
Il desiderio di pace o meglio il diritto alla pace è un qualcosa che risiede nelle coscienze di tutti gli uomini e il cui perseguimento richiede sacrificio. Lo sforzo che tutti noi dobbiamo compiere è quello di favorire processi culturali volti al rispetto della dignità umana. 
Le azioni politiche avviate a livello direi mondiale vanno invece nella direzione opposta!. Questo perché abbiamo smarrito il significato autentico della parola Amore. L’uomo per realizzare la società fraterna (solidale) deve considerare come unico fine dell’agire politico il bene comune. 
Purtroppo la democrazia “moderna” è stata ricondotta ad un insieme di procedure razionali prive della capacità d’interpretare fino in fondo il principio di fraternità. Se si vuole veramente tentare di interrompere la spirale “individualistica”, causa principale dei focolai di guerra presenti in tutto il mondo, occorre fermarsi e chiedersi cosa vogliamo e cosa siamo disposti a sacrificare per favorire la nascita di progetti di pace. 
Le “fughe in avanti” e le “marce” per dimostrare chi è il più pacifista non servono e soprattutto non producono risultati utili a quei milioni di esseri umani vittime dell’egoismo e della mancanza di amore che purtroppo ha colpito tutti noi. 
Dott. Roberto Tiezzi 
Presidente Provinciale M.C.L. Arezzo 

